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GLI SPIRITI DI NATURA E L’EDUCAZIONE

Intervento:
In questi giorni, nell'ambito delle manifestazioni collegate al Comune di Vidracco, c'è una esposizione che porta esperienze sia di Damanhur che di persone che non fanno parte di Damanhur legate al mondo degli spiriti di natura. Nella nostra percezione, nel nostro collegarci, pensare e raccontare il mondo degli spiriti di natura questo è sempre un mondo molto dolce, molto bello, positivo. Al massimo gli spiriti di Natura sono dispettosi; ecco, mi chiedevo se questa visione corrisponde alla realtà di questo mondo o se invece è una nostra maniera per stabilire un contatto che ci possa dare qualche conoscenza in più.
Falco:
Sicuramente siamo noi che antropomorfizziamo queste possibili entità: diamo loro un corpo, una forma e soprattutto diamo un’interpretazione rendendo queste forze qualcosa di simile alla nostra immaginazione. Se, per esempio, influenzassimo il pensato comune in maniera diversa, con altre immagini, con altri stereotipi, quella sarebbe la forma con la quale plasmeremmo queste forze; si presenterebbe in questa maniera, e quindi questa è una iconografia che nasce sicuramente dall'intervento del nostro pensiero.

Intervento:
Mi collego all'educazione dei figli, all'importanza del proporre loro visioni positive del mondo, anche quando magari si tratta di negare parti della realtà. Da questo punto di vista magari è utile e positivo avere una visione più dolce di quanto sia la realtà perché ci può permettere effettivamente di stabilire un ponte? 

Falco:
Ritengo sia indispensabile che i figli abbiano un’immagine, un’idea positiva e piacevole di queste forze sottile che, poi, essi plasmano. Spesso con i piccoli parliamo dello gnomo Proppo, abbiamo anche occasione di incontro proprio perché, come ho già detto in altre occasioni, la fantasia dei nostri piccoli possa svilupparsi, non essere tarpata e non essere frenata da tutto ciò che poi il mondo porterà, con visioni che poi dovranno essere obbligatoriamente limitate, chiuse in modi di pensare. Ritengo che sia indispensabile nutrire queste forze con l'attenzione, e ancora più con l'attenzione dei bambini che più di altri sono capaci di plasmare le realtà sottili con la loro mente, prima che questa venga limitata con altre idee ed abitudini. E, poi, è importante che essi facciano questo perché, imparando a plasmare, possono imparare, come rispondenza, a regolare le loro capacità di azioni. Insomma, non vogliamo che creino dei mostri ma vogliamo che siano in grado di creare immagini piacevoli, rassicuranti che poi potranno mantenere anche queste caratteristiche. La mente dei nostri piccoli, e non solo, è capace di dare un imprinting a queste forze sottili tanto da, poi, poter mantenere questa azione magica nei loro confronti.
COSTANZA E PSICOTERAPIA

Intervento:
Vorrei chiederti qualcosa sull'argomento che io chiamo costanza dell'oggetto. La mia esperienza rispetto alle persone con le quali vengo a contatto per aspetti professionali mi dice che è sempre molto difficile essere sempre consapevoli di ciò che facciamo, avere uno stato emozionale che ci permetta di avere un giudizio univoco sulle situazioni. Questo non è un particolare insignificante che spesso non ci permette di continuare a mantenere una retta costante nella nostra vita.

Vorrei chiederti se ci sono degli indicatori che possono permettere ad una persona, all'interno di uno stato emotivo, emozionale, di continuare a mantenere la propria costanza dal punto di vista dei giudizi. Quindi, spesso quando attraversiamo stati emozionali - che normalmente attraversiamo - molto diversi, tendiamo a dare priorità, valori diversi, a vedere e interpretare le cose in maniera differente. Questo non ci permette di mantenere un filo costante rispetto alle nostre direttive di vita. Mi chiedevo se c'erano degli indicatori, quando siamo all'interno di questi stati emozionali, per non farci perdere questa direttiva rispetto appunto a dove vogliamo andare nella nostra vita.
Falco:
Elementi costanti possono essere formati solamente attraverso l'educazione ed attraverso un reale sforzo di volontà. Dipende da che tipo di comunicazione vogliono veramente avere le persone che hanno necessità di terapie. Bisogna vedere cosa vogliono davvero ottenere: vogliono lanciare un messaggio, vogliono chiedere aiuto, vogliono imporsi, vogliono attrarre l'attenzione? Dipende da cosa vogliono veramente e poi ci sarebbe una differenziazione fondamentale, quando si parla di terapia, relativamente alle persone che hanno bisogno di un intervento psicologico di qualche grado. Se si tratta di un iniziato dovrebbe imparare a gestire, come tale, la propria volontà, senza dover ricorrere, ad ogni piè sospinto, per moda, all'intervento da parte di specialisti rispetto a altre persone che, non avendo questa possibilità iniziatica, magica, possono avere necessità di interventi come quelli classici delle scienze ufficiali. Si tratta sempre di una partita a scacchi, fatta in genere di sotto pensieri, di interpretazioni, di educazione, di responsabilità che, quando è il caso, vengono declinati e mandati in altre direzioni. L'intervento psicologico professionale è relativo al portare la persona a scegliere di avere una responsabilità nei confronti delle cose che fa. Di solito l'intervento è fatto per le persone che declinano questa responsabilità o la vogliono in qualche maniera darla ad altri.

MEZZI E FORZE NEGATIVE

Intervento:
Ancora sui mezzi e sulla matrice, ciò che stiamo riscontrando, come opposizione nel cercare questa matrice, è un qualche cosa di naturale oppure e c'è qualche forza o un qualcosa che sta cercando invece di tenere nascosto? 
Falco:
E’ normale che ci siano delle Forze, delle opposizioni, delle intelligenze che cercano, in uno scontro di vari livelli, di limitare ciò che è possibile. Io cerco di lasciarvi fare di tutto e consiglio anche che, quando ci sono pressioni di vario genere, di tagliare la corda, anche perché non siete preparati a scontri con l'utilizzo dei mezzi se non solo per alcuni aspetti. Non avreste sufficiente energia per fare un’operazione sufficientemente ampia. Quindi, quando succede questo, se riscontrate paure e timori, sensazioni di vario genere o siete molto preparati per qualcosa di più grande, è meglio che vi ritiriate, che chiudiate il mezzo e poi vi parliate per definire meglio il coordinamento relativo perché, se cambiano i flussi da parte di ciascuno di coloro i quali usano i mezzi, tutti gli altri ne sono immediatamente influenzati in qualunque direzione perché, per imparare ad aver i flussi univoci, occorre un addestramento più complicato che muovere semplicemente i mezzi.
 LA CABINA DI RINGIOVANIMENTO
Intervento:
Vorrei farti un domanda sulla cabina di ringiovanimento rispetto alle nuove funzioni che hai aggiunto con l'inserimento della piscina relativamente alle forme pensiero legate all'invecchiamento. Adesso queste sono contemplate nella cabina di ringiovanimento. Mi chiedevo come i microattrattori possono lavorare sulle forme pensiero. Avrei capito meglio questo discorso con i semi temporali, e questo succede con la fluidificazione dei ricordi che vanno a modificare le concatenazioni dei ricordi. Mi risulta più difficile comprendere come le concatenazioni di microattrattori possano lavorare sulla struttura delle forme-pensiero che ognuno ha strutturato rispetto al proprio invecchiamento.
Falco:
Questo avviene perché sono già depositate delle forme pensiero nelle strutture quando queste agiscono. Quindi, in questo momento, c'è sempre un’iscrizione di forme pensiero apposite che si muovono e dovrebbero idealmente, in alcuni casi, se non sono ostacolate dalla volontà delle persone, potersi naturalmente sovrapporre, sostituendo quelle negative che invece creano, a volte, barriere e danno, quindi, difficoltà ai movimenti che le persone dovrebbero ottenere dentro di sé.
Intervento:
Quindi, vuoi dire che tutto questo è simile a ciò che succede nella sostituzione delle informazioni tramite microattrattori a livello di corpo. Quindi, vuoi dire che, come succede con le sostituzioni di microattrattori di informazioni all'interno degli organi del corpo, anche per quanto riguarda le forme pensiero si parla di sostituzioni? In questo caso le forme pensiero sostituite fanno parte di quelle registrazioni che abbiamo fatto con i passaggi in cabina?

Falco:
Sì, le forme pensiero fanno parte di queste registrazioni. C'è un deposito di queste registrazioni, c'è uno schedario che dovrebbe uniformarsi, e idealmente corrispondere alle necessità. Attualmente usiamo una quantità di microattrattori molto maggiore: una volta ne usavano una dozzina mentre ora ne usiamo mediamente 120 per ogni fialetta. Proprio perché abbiamo una serie di depositi di informazioni si sostituiscono soltanto quelle adeguate, complementari o compatibili o perlomeno si sovrappongono o si innestano su questa altra parte che sostiene aspetti della volontà, aspetti dell'azione diretta sul corpo, sulle cellule di vario genere. Quando io vado a fare il recupero di informazioni non consumate è relativo proprio a quelle non compatibili che quindi possono essere nuovamente rimesse in fialetta, filtrate e ripreparate per i passaggi successivi.
Intervento:
Ieri sera il Gioco ha dato il clamoroso annuncio, inaspettato, dell'apertura al Viaggio anche ai non iniziati e, siccome prima c'era stata anche l'apertura per gli alieni, vorrei sapere, come mai c'è questa apertura ai non iniziati così ampia e generosa.
Falco:
Man mano si aprono questi passaggi o i vari tipi di corsi che permettono di accedere ad altre possibilità questo permette di aprire, di ampliare le capacità, le possibilità di selezione per le operazioni che man mano stiamo facendo o che ci apprestiamo a fare o che abbiamo appena fatto. Quindi, aprendo questa possibilità delle persone che non avrebbero avuto altrimenti occasione, possono esserci delle occasioni nelle condizioni di viaggio che sono in genere abbastanza avventurose per vari motivi mentre, utilizzando le caratteristiche e le qualità singolari che ciascuno che, pur non conoscendole, può avere dentro di sé, diventa più facile applicare delle strategie che altrimenti sarebbero prevedibili. Quindi, c'è un vantaggio perlomeno da due parti.

EVOLUZIONE ED ETA’ DELL’UOMO

Intervento:
Nel momento nel quale nasciamo sappiamo che abbiamo una serie di talenti che spesso sono retaggio di una serie di vite passate, di esperienze già acquisite. Nel corso della nostra esistenza dobbiamo cercare di sviluppare questi talenti, facendo sì che il prodotto finale, al termine della nostra vita, al momento della pesatura dell'anima, sia superiore a quello iniziale.

Hai parlato, nel tempo, di otto fasi di vita che sono 8 passaggi di densità diversa e che sono collegati anche ai compleanni biologici e che sono punti nei quali possiamo fare un poco la tara, se l'investimento è stato fatto su di noi, se i nostri talenti sono stati espressi o meno.

Puoi approfondire meglio questi otto passaggi e capire se noi, come iniziati, in questi momenti che scandiscono la nostra vita, stiamo andando in una direzione evolutiva oppure se abbiamo del lavoro da fare?

Falco:
Si va in una direzione evolutiva se si costruisce, se non bisogna sempre rifare le stesse cose o se non si ripresentano costantemente le stesse situazioni. Quindi questi sono aspetti che si possono comprendere più facilmente. Per esempio, una persona, in quelle che sono le proprie condizioni affettive, ripete sempre le stesse condizioni, e queste arrivano sempre alle stesse conclusioni, non imparando mai nulla. Evidentemente non ha imparato ma ha ripetuto una propria esperienza e da questa non coglie niente di più oppure, dentro di sé, ha uno stereotipo dal quale non ha intenzione di muoversi, di spostarsi o di sfuggire. Quindi, si impara se qualcosa si muove, se qualcosa di nuovo avviene e questo avviene attraverso i cicli dell'età di ciascuno di noi. Quando si è molto piccoli, si entra in una fase esplorativa; poi c’è una fase in cui si formano delle sicurezze, negli anni subito successivi, dai sette ai quattordici, quindici anni; avviene, poi, l'affermazione della propria personalità con le proprie sicurezze, certezze, con la necessità di convincersi di qualche cosa, nei vari momenti successivi, con l'aggregazione dei vari livelli. Da quel punto incominciano già ad esserci le condizioni che possono essere affettive, di attività lavorative, di ideali applicati o di ideali, in genere di solito dimenticati. E' più facile, in età diverse, dimenticare i propri ideali, i propri sogni per adeguarsi ad altri tipi di "realtà" nelle quali ci siamo poi invischiati rispetto alla capacità di rinnovare, di mantenere gli ideali ed anche le illusioni, che potrebbero essere anche considerate “giovanili” perché, in realtà, costruiscono realtà più grandi. Queste sono le fasi che vengono attraversate, le trappole nelle quali amiamo trovarci od incastrarci o quelle che poi danno senso alla vita perché poi abbiamo modo di lamentarci per tutta l'esistenza delle cose che siamo costretti a fare ma, in realtà, perché le abbiamo scelte.
INTUIZIONE E MENTE LOGICA

Intervento:
La mia domanda parte dalla considerazione in base alla quale, quando si fanno delle elaborazioni su situazioni, valutazioni, si rischia di diventare troppo mentali e questo viene, di solito, considerato con un connotato negativo.
Ecco, io, mi chiedo che relazione esiste tra l'elaborazione mentale e l'intuizione. Nel senso che avevo pensato che l'intuizione arrivasse da una elaborazione mentale molto veloce, anche poco ricostruibile, ma penso che questo possa essere una valutazione un poco riduttiva. 

Falco:
Le intuizioni non seguono le linee di pensiero lineari e non sono ricostruibili. Non necessariamente funzionano se ci “si pensa su” a lungo; non hanno bisogno di queste caratteristiche proprio perché seguono una diversa relazione che si sviluppa tra i nostri cervelli. Le parti più antiche, la parte limbica, la corteccia, le parti di mezzo seguono una serie di ragionamenti che non hanno a che fare con l'esperienza diretta.

Di solito, quando si riflette a lungo su una questione, capita, in realtà, di ridurla, cioè di eliminare vari elementi, di andare sui particolari. Se rimaniamo invischiati nei particolari l'intuizione non funziona. Spesso l'intuizione è ciò che ci salva: quando allarghiamo di nuovo le capacità, le considerazioni, otteniamo già un prodotto finito, un prodotto completo perché l'intuizione non è più modificata. Quando arriva, non è più modificabile: ci dà già la soluzione senza più bisogno di esporre i termini del problema. Quindi, bisogna permettere alla mente di lavorare, ed infatti un’intuizione arriva più facilmente nel momento nel quale non ci concentriamo con la fronte sudata su qualche soluzione ma arriva in un momento completamente diverso, in un momento dove abbiamo imparato a staccare qualche cosa. Dobbiamo infatti dare modo alla mente di non essere chiusa in una scatola e poter fare davvero il suo lavoro,

IL POPOLO DAMANHUR

Intervento:
Quindi, vuole dire che ogni volta che noi riflettiamo a lungo i prodotti non sono poi così utili?

Falco:
Sono due soluzioni diverse; sono diversi i problemi che vengono così affrontati. Riflettere è un effetto di una azione meditativa che permette di mettere sul tavolo i vari elementi che, quando dobbiamo creare un programma, ci possono servire. L'intuizione invece è già la soluzione data a “qualcosa” di più grande di noi. Di solito è qualcosa che fa intravedere un’altra strada. Idealmente, per funzionare bene, dovremmo riuscire ad usare questi due mezzi, come fossero due gambe per camminare e non saltellare solo su una, con una adeguata combinazione. E poi, soprattutto, occorre fare delle cose in maniera pratica, non perdere tempo, a volte per anni, nel girare attorno a soluzioni che, in realtà, non vogliamo applicare. In tutto questo contesto non bisogna dimenticare gli altri; dovremmo vedere come possiamo stare a cavallo delle nostre necessità ma anche del sentire degli altri perché, di solito, gli altri sono coinvolti nelle nostre necessità, nelle cose che facciamo e, alla fin fine, anche nella nostra intuizione.
Intervento:
Tra le immagini che ho in memoria sul Popolo una mi è particolarmente casa ed è quella del Popolo, visto come un insieme di luci, dove ognuno di noi è una piccola luce che però può avere delle oscillazioni nel suo essere brillante di intensità. Se io, poi, ho un calo di luminosità, un altro, appartenente del Popolo, vicino a me, è al suo massimo ed il risultato è quello che il Popolo è sempre acceso.

Mi sembra che, con questo lavoro, che abbiamo fatto, che stiamo facendo in questi mesi, si possa dire che raggiungiamo l'obiettivo di essere tutti un po' più costanti e luminosi. Ecco, se questo è vero, il Popolo, nel suo insieme, rimanendo sempre nella metafora, dovrebbe aumentare la sua luminosità. Questo significa che il Popolo potrebbe raggiungere un nuovo livello e, se questo è vero, che cosa comporta raggiungere un nuovo livello?

Falco:
Raggiungere un nuovo livello per il Popolo rappresenta delle realtà tra loro completamente differenti perché ci sono i risultati di insieme. Come facevi osservare, la luminosità collettiva si mantiene, può anche crescere se varie parti crescono. Anche quando alcune luci si affievoliscono altre divampano. Questo succede nel calcolo generale e, anche in questo caso, dobbiamo considerare degli aspetti diversi, aspetti di responsabilità nei confronti degli altri. Quindi occorre considerare quanto peso si dà veramente a quelli che dichiariamo essere i nostri obiettivi primari. Insomma, dovremmo considerare se questa luce, oltre che illuminare, anche scalda, considerare se è una luce fredda, quindi se si è in grado di produrre qualcosa di più. E, poi, ci sono dei particolari nel senso che le luci di tutti possono produrre effetti ma, in alcuni momenti, alcune possono avere una maggiore responsabilità e quindi questa loro maggiore responsabilità, la loro diversa collocazione può avere un peso diverso, pur essendo singolarmente di pari importanza. Alcune possono essere in posizione tale per cui il loro affievolirsi o divampare produce un effetto che può modificare anche la luminosità generale. Dipende poi dai ruoli.

Quando ci sono dei ruoli coperti importanti, elettivi od incarichi dati ha molto peso il modo di agire delle persone collocate in queste particolari posizioni per cui la loro maggiore o minore luminosità incide sicuramente sul piano generale più di quanto possa fare quella di ciascuno in una collocazione non di responsabilità diretta. Comunque una crescita generale può essere generata anche dalla capacità di produrre calore da parte di alcune figure che, in quel momento, possono avere particolare importanza e, poi, dipende dalla loro purezza, dal loro impegno, dalla loro dedizione. Insomma, occorre vedere se sono dei combattenti reali oppure se sono nelle retrovie anche se, idealmente, nessun damanhuriano cittadino A sicuramente può essere nelle retrovie. Il tutto viene costantemente vivificato forse anche perché, più che candele, siamo delle lucerne che ricevono man mano il loro olio e possono averne di più o di meno, alzando o meno lo stoppino. Continuando con questa metafora tutto questo influenza grandemente i possibili risultati finali, a volte con affievolimenti e, a volte, con il divampare molto maggiore. Poi, dipende dallo spirito combattivo, dalla costanza, dalla capacità di coerenza, dal porre obiettivi personali, non in primo piano rispetto ad obiettivi collettivi. Insomma, dovremmo avere tutti quanti l'idea del cavaliere medioevale ideale, la figura emblematica del cavaliere puro che, per raggiungere, per scoprire, per liberare il Graal mette davvero la propria vita al servizio e non, per esempio, come elemento successivo ai propri desideri.

Molto si lega a questo aspetto. La nostra è una civiltà cavalleresca in affermazione, in formazione continua dove il peso della parola, delle scelte, dei giuramenti, dell'affermazione delle proprie idee, come idee collettive profondamente sposate. Noi definiamo essere Damanhur idealmente il primo sposo, la prima sposa ma queste misure, spesso, chiedono davvero di essere prese in considerazione e vengono pesate.

L'insieme funziona se tutti, idealmente, adoperano anche gli strumenti che sono messi a disposizione di ciascuno, sia singolarmente che in maniera collettiva e questo può sicuramente produrre un divampare capace di illuminare il mondo, capace di arrivare molto lontano.

Questo dipende dalla vera capacità e volontà di investimento che ciascuno mette costantemente in gioco. Le leggi individuali possono permetterci di avere una corsia preferenziale ma esse funzionano se i verificatori esistono altrimenti anche quelle sono solo delle invenzioni fittizie. Ecco, questo insieme di equilibri, questo utilizzo di mezzi, dai più magici ai banali, possono dare un enorme peso e fare funzionare il tutto. Questa è la presunzione od il coraggio di ciascuno, questa è la capacità che ciascuno può mettere in gioco, tra presunzione e reali possibilità messe a disposizione. Direi che è facilmente intuibile da ciascuno quale può essere la propria collocazione. Da tutto questo è più facile individuare quale può di conseguenza essere il proprio obiettivo, la propria missione, quale può essere lo sviluppo più utile a tutti, a sé, agli altri attraverso i propri talenti, il coraggio che ci vuole per fare delle scelte e non rimandarle all'infinito anche perché è più facile rimandare o trovare delle scuse anziché effettuare delle scelte reali. Ed è questa la differenza tra essere eterni fantasmi o essere dei veri soldati.
Intervento:
Immaginando per un momento che questo insieme del Popolo divampi; io immagino che questo divampare possa aprire delle nuove possibilità che però non so immaginare. Puoi farcele immaginare tu?

Falco:
Potrei farlo ma non lo faccio. In questo modo potete allargare ancora di più le facoltà intuitive, la fantasia, il sogno. Ogni tanto, durante l'anno, davanti a quella statua che chiamiamo Serbissa, mettiamo i fogliettini con i sogni, con i desideri, con i voli pindarici che possiamo avere nella nostra mente, nella nostra testa, attraverso le nostre intuizioni. Semmai potrei condire l'insalata dei vostri bigliettini con una serie di precisazioni e poi di realizzazioni che possiamo facilmente insieme sviluppare. Non vorrei limitare la fantasia di ciascuno con delle dichiarazioni che porterebbero poi semplicemente in alcune direzioni anziché averne ancora altre più ampie e più complete.
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